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.professioni Nuove opportunità

Nuove frontiere. Di fronte al mercato che cambia, oltre agli aspetti più tradizionali, saranno strategiche
le competenze sugli incentivi, l’accesso al mercato dei capitali e il sostegno all’internazionalizzazione
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I
l nuovo commercialista ai tempi
della fatturazione elettronica? «È
un professionista del made in Italy,
che affianca le Pmi alla scoperta
delle misure per accompagnare la
crescita dimensionale e per lasciarsi

alle spalle la crisi». Non ha dubbi Achille
Coppola, segretario nazionale del Cn-
dcec, reduce dal convegno dell’11 e 12 
ottobre ad Agrigento, dove il tema del 
rafforzamento della professione è stato
al centro del dibattito. «Il commercia-
lista, accanto agli aspetti contabili, 
agli adempimenti fiscali o doganali e
al diritto societario, potrà intensifi-
care la propria attività di consulenza
a tutto tondo per le imprese, in parti-
colare quelle di più piccole dimensio-
ni, offrendo anche un supporto nel
rivedere il modello di business. Tutte
competenze che fanno già parte del
suo Dna ma che si riveleranno parti-
colarmente preziose nei prossimi 

anni». Il ruolo dei commercialisti, 
precisa, «può essere determinante 
sia nella fase di analisi e proposta 
delle policy utili alla crescita e allo 
sviluppo delle imprese del Made in
Italy, sia in quella di accompagna-
mento degli operatori che chiedono
con sempre maggiore insistenza ser-
vizi di consulenza specialistici».

La cassetta degli attrezzi indispen-
sabile per il commercialista del made in
Italy conta tre principali scomparti. Il 
primo riguarda il ventaglio di incentivi
gestiti da Invitalia, dal ministero dello
Sviluppo economico, dal Miur e dalla 
Commissione europea. Una ricogni-
zione effettuata dal Cndcec ha messo in
fila almeno 20 opportunità da cogliere.
«Sono finanziamenti agevolati, sgravi
fiscali, strumenti nel capitale di rischio
- precisa Coppola - che possono essere
messi a disposizione delle imprese da
soggetti diversi e con modalità diverse.

In questo senso il commercialista
può svolgere un ruolo determinante 
per aiutare le imprese clienti a codifi-
carli e a suggerire la strada più adegua-

ta alle loro esigenze, con interventi spe-
cifici a seconda del settore di apparte-
nenza». Così, ad esempio, le start up in-
novative possono contare sulle 
agevolazioni di Smart&Start Italia: un
mutuo a tasso zero fino al 70% dell’in-
vestimento in impianti, macchinari o 
brevetti. Per gli under 35 e le donne che
vogliono diventare imprenditori c’è in-
vece un tesoretto di 150 milioni dispo-
nibili con l’incentivo «Nuove imprese
a tasso zero». Chi vive al Sud può invece
puntare sui finanziamenti agevolati o
partecipare alla partita di «Resto al 
Sud» che finanzia la nascita di nuove 
attività in 8 regioni. 

Fino al 31 dicembre 2019 è inoltre
possibile beneficiare del credito d’im-
posta per gli investimenti nel Mezzo-
giorno nell’ambito del Pon-Imprese e
competitività 2014-2020. Il raggio di 
azione del commercialista del Made in
Italy può estendersi anche alla consu-
lenza sulla nuova Sabatini, che sostiene
l’acquisto di leasing e macchinari. Se il
tallone di Achille è invece l’accesso al 
credito bancario, il professionista può

orientare la Pmi verso la garanzia pub-
blica. Senza dimenticare i fondi della 
Banca europea per gli investimenti o le
risorse dirette della Ue, come Horizon
2020 o Cosme.

Non solo. Il commercialista può ac-
compagnare le imprese alla scoperta 
del mercato dei capitali con i segmenti
Aim Italia e l’ExtraMot Pro e nel pro-
gramma Elite, la “palestra” che suppor-
ta le aziende nel percorso di crescita. Va
in questa direzione il protocollo d’inte-
sa siglato tra il Cndcec e Borsa Italiana
a fine settembre. E se il successo del 
made in Italy passa anche e soprattutto
dall’export con una cifra record di 448
miliardi nel 2017, la consulenza sulle 
strategie di internazionalizzazione è 
destinata a rappresentare uno sbocco
sempre crescente per la categoria. La 
prossima tappa è l’Australia, potenziale
avamposto verso i mercati emergenti
dell’Asia-Pacifico. Dal 3 al 10 novembre
l’Aicec, (Associazione internazionaliz-
zazione commercialisti ed esperti con-
tabili) farà rotta su Sydney.
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Fondi regionali. Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e Toscana
offrono opportunità per finanziare formazione e spazi comuni

Corsi all’estero e coworking:
agrotecnici a caccia di contributi

B andi aperti ai professio-
nisti e declinati sugli
agrotecnici. Si va dalla
formazione all’estero alle

spese di coworking anche oltre
confine, passando per l’avvio di
studi professionali purché con
un’idea in più. 

Una rosa di opportunità su cui
punta il Collegio nazionale degli 
agrotecnici e agrotecnici laureati
che, anche con una newsletter in-
terna, sta lavorando alla divulga-
zione delle informazioni sui bandi.
«È un ulteriore esempio del nostro
“sistema a rete”, impegnato nel
condividere le opportunità profes-
sionali fra tutti gli iscritti - spiega
Roberto Orlandi, presidente del
Collegio -. Quella del lavoro, lavoro
professionale in questo caso, è in-
fatti la frontiera più importante da
conquistare, in particolare per un
giovane professionista». 

Scommette sulla formazione al-
l’estero dei professionisti under 35
la Regione Friuli Venezia Giulia che
a questa misura riserva contributi
a fondo perduto. Non si tratta di un
cofinanziamento europeo ma di
una legge regionale che ha acceso
un fondo strutturale per questo in-
tervento. «Se un giovane agrotec-
nico volesse studiare per un perio-
do all’estero, frequentare dei corsi,
comprare dei libri per approfondi-
re cosa accade fuori dai confini na-
zionali, avrebbe la possibilità di
farlo senza gravare sulla propria
famiglia o comunque senza sot-
trarre risorse al proprio reddito -
dice Stefano Bruni, responsabile
dei rapporti istituzionali del Colle-
gio -. È un’ottima opportunità che
in tanti stanno già valutando». 

In Valle d’Aosta «Start the Valley

Up» punta all’innovazione degli
studi professionali: anche in que-
sto caso la formula è quella dei con-
tributi a fondo perduto che vanno
fino a un massimo del 65% a fronte
di un investimento con tetto di
150mila euro. L’intervento, come
per il Friuli, deriva da una legge re-
gionale (14 giugno 2011, n. 14) e
spinge sull’acceleratore dell’inno-
vazione di prodotto e di processo.
I professionisti dovranno quindi
dimostrare, attraverso la valuta-
zione di un esperto esterno, che in
un futuro prevedibile svilupperan-
no prodotti, servizi o processi nuo-
vi o sensibilmente migliorati ri-
spetto allo stato dell’arte nel setto-
re interessato e che comportano un
rischio di insuccesso. «È un’altra
occasione interessante per gli
agrotecnici - prosegue Bruni - per-
ché con le risorse messe a disposi-
zione si possono comprare im-
pianti, macchinari e attrezzature
tecnologiche, nuovi di fabbrica». 

Guarda all’Italia ma anche oltre
confine il voucher per il
coworking della Regione Toscana
cofinanziato grazie ai fondi Por
Fse 2014-2020: con un gettone di
3.500 euro la misura sostiene i
professionisti nelle spese degli
spazi condivisi, anche all’estero.
Quota che comprende - con una
dotazione massima di 50o euro -
anche un contributo per le spese
di viaggio, vitto e alloggio nel caso
di postazioni di lavoro in altra re-
gione e oltre confine. 

Le domande potranno essere
presentate dal 1° al 31 dicembre
prossimo. Si replica nel 2019 e 
2020, con due finestre annuali, una
ad aprile e l’altra a dicembre. 
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448
ESPORTAZIONI
RECORD
È il valore (in 
miliardi di euro) 
delle esportazioni 
delle aziende del 
Made in Italy nel 
2017, il 7,4% in più 
rispetto al 2016. Il 
sostegno alle 
strategie di 
internazionalizzaz
ione è una delle 
nuove frontiere di 
attività per i 
commercialisti 

Segretario 
nazionale. 
 Achille Coppola è 
segretario 
nazionale del 
Cndcec e, con il 
consigliere 
Giuseppe Laurino,
delegato al 
gruppo di lavoro 
sul Made in Italy. 

LE CHANCE

FRIULI VENEZIA GIULIA
La Regione offre la copertura fino 
al 90% delle spese di formazione 
all’estero per i giovani 
professionisti (under 35). Il 
contributo a fondo perduto copre 
le spese di corsi, viaggio e 
soggiorno, nonché libri di testo. 
Requisiti, oltre l’età, la residenza 
nel territorio regionale e lo 
svolgimento dell’attività 
professionale in via esclusiva. 

VALLE D’AOSTA
Il bando «Start the Valley Up» 
sostiene la nascita di nuove 
attività anche professionali 
altamente innovative. Si tratta di 
contributi a fondo perduto pari al 
65% del massimale di 150mila 
euro di investimento per la 
realizzazione di un piano di 
sviluppo. Le spese ammissibili 
possono riguardare quelle per il 
personale, consulenze, licenze e 
macchinari. 

TOSCANA
Voucher per il coworking dei liberi 
professionisti. Il bando della 
Regione offre un contributo a 
copertura delle spese per l’affitto 
dello spazio comune ma anche di 
viaggio, vitto e alloggio nel caso di 
esperienze di coworking in Italia e 
all’estero. 
Il contributo, riservato ai liberi 
professionisti, ha un tetto 
massimo di 3.500 euro (3mila per 
la postazione di lavoro, 500 per le 
altre spese). Requisiti: partita Iva, 
iscrizione all’Ordine e residenza 
nella regione. 

LA PROPOSTA DEL CNDCEC

Un Albo per agevolare i «campioni» nazionali
Un albo ad hoc con agevolazioni 
fiscali specifiche per le imprese del 
made in Italy. Lo ha proposto il 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili 
nel corso del convegno nazionale 
dell’11 e 12 ottobre ad Agrigento. 
L’iscrizione dovrebbe essere 
riservata alle imprese con sede in 
Italia e detenute per almeno il 67% 
da soci residenti in Italia. Previsto 
anche un range di fatturato tra 
250mila e 25 milioni di euro, di cui 
almeno il 20% costituito da 

esportazioni. Le agevolazioni 
fiscali allo studio riguardano la 
creazione di un meccanismo 
premiante da calcolare sul costo di 
acquisto di beni immobili, terreni e 
fabbricati, iscritti nell’attivo delle 
imprese come, ad esempio, il 
meccanismo del credito di imposta.
Si pensa anche a un’agevolazione 
collegata a investimenti per 
immobilizzazioni immateriali 
legate a spese riconducibili a 
internazionalizzazione, tecnologia 
e aggregazioni. 

«Il nostro Paese - spiega 
Giuseppe Laurino, consigliere del 
Cndcec - ha un patrimonio 
culturale, turistico, della moda e 
del settore agroalimentare che 
rappresenta una risorsa 
straordinaria per le imprese: i 
commercialisti, da sempre 
impegnati nell’affiancare le Pmi, si 
propongono come interlocutori 
privilegiati nei confronti di un 
comparto così strategico per il 
futuro del Paese».
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1 Ente gestore: Invitalia
Contratto di sviluppo per investimenti nel settore industriale, 
turistico e di tutela ambientale; Smart&Smart Italia per finanziare 
la nascita e la crescita delle Pmi innovative; legge 181/87 per il 
rilancio nelle aree di crisi industriale; Cultura Cea :nuove iniziative in 
5 Regioni del Sud; Nuove Imprese a tasso zero per giovani e donne 
che diventano imprenditori; Resto al Sud: nuove attività nel 
Mezzogiorno; Fondo Italia Venture: per le start up innovative
Ente gestore: Mise
Pon Imprese e Competitività: credito di imposta riservato al Sud; 
credito di imposta Ricerca e Sviluppo; Fabbrica Intelligente, 
agrifood e scienze della vita; Microcredito; Industria 4.0: iper e 
super ammortamento; Voucher per la digitalizzazione delle Pmi; 
Fondo di garanzia; Beni strumentali Nuova Sabatini; Fondi Bei
Ente gestore Miur
Pon Ricerca e innovazione: per favorire le aree più svantaggiate; 
Cluster tecnologici nazionali
Ente gestore: Commissione Ue
Horizon 2020 per l’innovazione; Cosme: competitività delle Pmi.

LA NUOVA CASSETTA DEGLI ATTREZZI

FINANZA AGEVOLATA

2 Protocollo d’intesa con Borsa Italiana 
Il documento siglato lo scorso settembre con Borsa Italiana mira 
a consolidare la collaborazione per favorire una solida cultura 
della finanza alternativa. I commercialisti possono sensibilizzare 
le aziende clienti sulle opportunità offerte dal programma Elite, 
dai mercati Aim Italia ed ExtraMOT Pro. Si punta a creare una 
community di professionisti a supporto delle Pmi.

MERCATO DEI CAPITALI

3 Missione in Australia
I commercialisti possono supportare le imprese anche nel 
percorso di internazionalizzazione. Il prossimo appuntamento è 
per la missione a Sydney per i commercialisti e i loro clienti dal 3 
al 10 novembre per promuovere opportunità di collaborazione e 
investimento tra Italia e Australia e conoscere i mercati di 
sbocco. 

SOSTEGNO ALL’EXPORT


